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LA CARITAS PARROCCHIALE 

 
Perché la  nostra comunità cristiana  di s. Tommaso - Ortona non si limita a celebra-
re la Parola ma vive il comandamento dell’Amore, divenendo la ‘Chiesa del grem-
biule’ che si mette al servizio dei ‘poveri più poveri’, lavando i piedi sull’esempio di 
Gesù. 
 
Perché occorre passare: 
dalla carità come elemosina, alla carità come  disponibilità all’ascolto, all’accoglien-
za e alla condivisione;  
dalla occasionalità  degli interventi caritativi, alla costanza nell’attenzione e nel ser-
vizio ai poveri; 
dalla delega a persone volenterose, al coinvolgimento di tutta la Parrocchia, delle 
famiglie e dei singoli; 
 
Perché è compito dei  ‘fedeli’, dal Pastore al Consiglio Parrocchiale fino ad ogni 
uomo  diffondere  il precetto della carità che Gesù ha proclamato e vissuto con la 
Sua vita e diffondere in tutta la nostra Comunità anche laica la ‘cultura della carità ‘ 
che trova nel ‘farsi prossimo’ la sua più autentica e vera espressione. 
Per attuare tutto ciò, esiste nella nostra Comunità la Caritas Parrocchiale. 
Non è un gruppo di volontariato;  
Non è un gruppo di delegati dal resto della comunità a fare azioni caritative; 
Non è un servizio di supplenza alle umane povertà, altrimenti ingestibili.  
 
È L’ORGANISMO PASTORALE A CUI IL PARROCO AFFIDA IL COMPITO DI SENSIBILIZZA-
RE, PROMUOVERE, COORDINARE IL SERVIZIO COMUNITARIO DELLA CARITÀ, ALL’IN-
TERNO DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE E NEL TERRITORIO IN CUI ESSA È INSERITA. 
 
La Caritas ha  funzione di sensibilizzazione e di animazione, che si concretizza: 
- nel ricercare  e individuare le aree dei   bisogni e delle povertà; 
- nel ‘chinarsi’ su di esse offrendo aiuti concreti; 
- nell’individuare persone disponibili al ‘servizio’; 
- nel coordinare tutti gli interventi di  carità. 
- nel ricercare ogni forma di aiuto economico per fronteggiare le povertà 
  
 
Per questo: 
- traccia e fa conoscere la mappa dei bisogni 
- stila l’albo delle risorse e ne promuove la raccolta  
 
La  Caritas Parrocchiale ha il suo Presidente nel Parroco che è colui che ‘presiede 
nella carità’, è rappresentata nel Consiglio Parrocchiale dal  Direttore, nominato dal 
Parroco, e ha i propri aderenti in tutti coloro, credenti e non, che vogliono compro-
mettersi nel ‘pianeta carità’.  

Parrocchia San Tommaso apostolo 
n e l l a  B a s i l i c a  C a t t e d r a l e  

Piazza San Tommaso - 66026 - Ortona 
� 085/9062977 (parrocchia)  - 085/9068085 (parroco) 
www. tommasoapostolo.it;  email: tommasoaposto-

lo@gmail.com 

 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

a n n o  1 °  n . 5 2  d e l  2 6  s e t t e m b r e  2 0 1 0  

Quella di questa domenica è' una parabola che ci interpella e ci inquieta ed è l'unica pa-
rabola nella quale uno dei protagonisti ha un nome: Lazzaro, nome che, in ebraico, signi-
fica "Dio salva"; un nome, dunque, che già lascia intravvedere il significato di tutto il rac-
conto che, pur essendo immaginario, rispecchia una realtà concreta che anche noi, nel 
nostro tempo, conosciamo molto bene. 
Lazzaro è l'icona del povero più povero, e la sua presenza sottolinea il contrasto tra chi 
vive nella ricchezza e nel lusso sfrenato e chi non ha casa, non ha lavoro, e deve mendi-
care cibo e vestiario; un contrasto che stride fortemente, e che è un'offesa alla dignità 
umana; un contrasto che non è scomparso neppure ai nostri giorni. 
Ci sono ancora uomini e donne ricchi e ciechi; ciechi perché non hanno mai sperimentato 
la gioia dell'amore che dona, che si dona, che si china, con umiltà e rispetto sulle piaghe 
dei poveri; quei poveri che, come abbiamo visto domenica scorsa, possono riscattare il 
male della ricchezza ingiusta, quando questa venga elargita a loro beneficio. Ma, anche 
questa volta, come per l'amministratore infedele, arriva la resa dei conti, quella più dram-
matica ed inevitabile, una resa dei conti spesso improvvisa, e che ognuno teme: la morte, 
che è il ribaltamento ultimo, totale e definitivo. 
Ed è proprio Cristo, che ci ha ammonito su quei capovolgimenti che il Regno del Padre 
suo opera ed esige: "Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ades-
so avete fame, perché sarete saziati. Beati voi che ora piangete, perché riderete... Ma 
guai a voi che siete ricchi, perché avete già la vostra consolazione. Guai a voi, che ades-
so siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che adesso ridete, perché sarete tristi e 
piangerete.."(Lc. 6,20-26) 
E' quanto la parabola del ricco gaudente e del povero Lazzaro ci racconta. 
Il ricco gaudente ora vive in un abisso di dolore indescrivibile, nessun sollievo può esser 
ormai recato alla sua condizione, una condizione che egli stesso si è creato, scegliendo 
tra Dio e Mammona, preferendo la ricchezza all'amore, la cecità del gretto egoismo, all'a-
scolto del grido dei poveri e della voce di Dio che ci parla attraverso loro. 
Non servono fatti straordinari per raggiungere la salvezza, e la parabola di oggi lo ribadi-
sce: serve guardarsi attorno e ascoltare la voce degli ultimi, nei quali ancora Cristo si 
cela: "Ciò che avete fatto ad uno di questi più piccoli, l'avete fatto a me..." (Mt.25,40); per 
raggiungere la salvezza serve rispondere con amore al grido di questi piccoli, persone 
socialmente invisibili, da aiutare ora, in questo tempo, nel quale viviamo vicini, per vivere 
da fratelli, dimostrandolo con gesti concreti di amicizia e solidarietà; è, infatti, l'amore che 
ci salva e ci conduce tra le braccia del Padre. 



 

DOMENICA 26 SETTEMBRE 2010 DOMENICA 26 SETTEMBRE 2010 DOMENICA 26 SETTEMBRE 2010    
XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C   

Am 6,1a.4-7; Sal 145,7-10; 1Tm 6,11-16; Lc 16,198-31 
Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da Padre Giuseppe 

In mattinata  Pellegrinaggio da Avellino 

Ore 10.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino  

Ore 11.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio 

Ore 19.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Pino 
 

LUNEDI’ 27 SETTEMBRE 2010LUNEDI’ 27 SETTEMBRE 2010LUNEDI’ 27 SETTEMBRE 2010   
San Vincenzo de Paoli 

Gb 1,6-22; Sal 16,1-3.6-7; Lc 9,46-50 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa  
 

MARTEDI’ 28 SETTEMBRE 2010MARTEDI’ 28 SETTEMBRE 2010MARTEDI’ 28 SETTEMBRE 2010   
San  Venceslao 

Gb 3,1-3.11-17.20-23; Sal 87,2-8; Lc 9,51-56 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa  
 

MERCOLEDI’ 29 SETTEMBRE 2010MERCOLEDI’ 29 SETTEMBRE 2010MERCOLEDI’ 29 SETTEMBRE 2010   
Santi  Gabriele Michele e Raffaele, Arcangeli   

Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12; Sal 137,1-5; Gv 1,47-51 
 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa  
 

GIOVEDI’ 30 SETTEMBRE 2010GIOVEDI’ 30 SETTEMBRE 2010GIOVEDI’ 30 SETTEMBRE 2010   
San  Girolamo 

Presbitero e Dottore della Chiesa 
Gb 19,21-27b; Sal 26,7-9.13-14; Lc 10,1-12 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa  

 

VENERDI’ 1° OTTOBRE 2010VENERDI’ 1° OTTOBRE 2010VENERDI’ 1° OTTOBRE 2010   
Santa Teresa di Gesù Bambino  
Vergine e Dottore della Chiesa    

Gb 38,1.12-21; 40,3-5; Sal 138,1-3.7-10.13-14; Lc 10,13-16 

Primo Venerdì  - Visita ai malati 
Inizia il MESE MISSIONARIO 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.00 Esposizione del Ss.mo per adorazione personale e Confessioni) 

Ore 18,45  Preghiera comunitaria e Benedizione Eucaristica 

Ore 17.00 Santo Rosario e Santa Messa all’Oratorio del Crocifisso  

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
 

SABATO 2 OTTOBRE 2010 SABATO 2 OTTOBRE 2010 SABATO 2 OTTOBRE 2010    
Santi Angeli Custodi 

Es 23,20-23; Sal 90,1-6.10-11; Mt 18,1-5.10 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 11.30 Celebrazione del Matrimonio degli Sposi 

 Procoli Alessandro e Monacciari Serena 
Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa prefestiva celebrata dall’Arcivescovo 

 con l’assegnazione del Mandato del  

 Ministero straordinario della Santa Comunione  

Ore 21.10 Santo Rosario meditato nella Chiesa della Madonna del Carmine 

 

DOMENICA 3 OTTOBRE 2010 DOMENICA 3 OTTOBRE 2010 DOMENICA 3 OTTOBRE 2010    
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C   

Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94,1-2.6-9; 2Tm 1,6-8.13-14; Lc 17,5-10 
 

OTTOBRE MISSIONARIO - 1° settimana: CONTEMPLAZIONE 
 

- Da questa domenica la Messa vespertina sarà celebrata alle ore 18.00 - 
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da Padre Giuseppe 

Ore 10.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Padre Giuseppe  

Ore 11.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio  

 con il Battesimo di Matteo De Rosa e Sofia Di Giovanni 

 Al termine della Santa Messa SUPPLICA alla Madonna di Pompei 
Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Pino 


